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La giunta ha deciso ieri mattina dopo una difficilissima riunione 

Si amplierà l'Olimpico 
Per i mondiali scartato il megastadio 

«Abbiamo subito la decisione per colpa dello Stato, del Coni e del Pei» - Il prosindaco Redavid mantiene in piedi per il futuro 
l'ipotesi per la città dello sport alla Magliana - Nuova-Wettera di Viola - Piero Salvagni (Pei): «Ha vinto proprio lo sport» 

Alle U 25, sporte l« porte 
delta (tata della Bandiere et 
Campidoglio il eindaco Nicola 
Signore Ilo, scarmigliato, era* 
vatta altent&ta, ho comunicato 
alla stampo la decisione della 

f lunla >l all'ampliamento del-
Olimpico II progetto del me-

gantadio e per ora accantonato, 
and aolo rinviato Proprio ieri 
mattina il senato» Dino Viola 
ha Inviato una lettera per an
nunciare la propria disponibili' 
là a realizzare la città dello 
iport in un luogo scelto dal Co
mune 

Il si all'Olimpico, da quanto 
li è potuto capire, è stato in for
se fino ali ultimo momento La 
giunta ad un certo punto deve 
aver pensato anche di portare 
in consiglio comunale la propo
sta doti impianto alla Magliana 
e sottoporla al voto Ma conti 
alla mano — ordinatamente 
vergati su un foglietto di carta 
rivenuto accanto alla cartella 
del prosindaco Gianfranco Re
david — si è capito che le cote 
non sarebbero andate tanto lì-
«ce por il iflu por partito, del me 
cantatilo i voti contrari aarcb 
boro etati 34 compresi due io-
eialiati tre repubblicani, uno 
socialdemocratico e uno libera-
lei a favore 35 ma soltanto in 
teoria la compattezza della De 
in questi giorni si e dimostrata 
inesistente Non sorrideva for
se da vincitore I assessore Carlo 
Poloni! a) termine della rlunlo 
ne di giunta? E il a'-o collega 
Caatrucci non al era espresso 
molto chiaramente per I Olim
pico nel giorni scorai9 E gli altri 
consiglieri che avevano dichia
rato all'Unità il loro aecco no al 
megafttadio? Comunque alla Ti
ni gli assessori, tutti, hanno rio-
vulo dire al ali Olimpico Ha 
vinto la politica 

Ma è stato un sì aofferto 
«Una derisione subita dall'or-

Sano separato dello Stato quale 
il Coni — ha dichiarato l'as-

scssoro socialista Salvatore 
Malerba durante un breve in
tervallo della riunione — Ab
biamo dovuto rinunciare al me-
gastndio che, come prima delle 
grandi opere, avrebbe realizza
to ciò che da tempo propugna
rne l'unificazione doli interes
se pubblico con 1 intervento 
economica privato» 

•Abbiamo esaminato le tre 
proposte — ha esordito Reda
vid nel suo intervento alla con 
fcronzn stampa — e siamo arri
vati alla conclusione che Roma 
ha bisogno di una città dello 
sport comprensiva dello stadio 
Ma non ci sono I tempi per po
ter realizzare I impianto per il 
calcio E siccome l interesso 
prioritario è che si svolga a Ro
ma In finale dei campionati 
mondiali del 1990 abbiamo 
scelto di ampliare I Olimpicoi 
Se non si è potuta scegliere il 
megastadio la colpa — dice tra 
le righe il prosindaco accuaan-

Per il progetto 
la parola 

passa al Coni 
OEEI I audizione dei sindaci alla Camera * 
v({Kiiauu»iuin; u« aisiuavs una sanivi a | , i v o r i fl(è (n e o „ 0 .n-otimplco. Sopra uno echino dal prog«-

Le infrastrutture costeranno 74 miliardi todiriatrunur«ion« 
La giunta comunale ha detto si al progetto per l'ampliamen
to dello stadio Olimpico, a condiziono che Roma ospiti la 
finale del campionati del mondo del 1090 Ma non si è espres
sa rtel merito dolio proposte che In queste settimane II Coni 
ha avanzato la prima provede la possibilità di crearo dal 27 al 
33mlla posti In più costruendo un anello che avrebbe com
portato anche la copertura di 25mlla posti sottostanti Costo 
previsto circa 50 miliardi La seconda, per realizzare circa 
IQmlla posti In più (dai 8*1600 attuali al 75 000, Il minimo 
«acontato» di Bmlla rispetto a quanto prevedono lo norme 
Internazionali per ospitare la finale), prevede un intervento 
sul gradoni laterali, più o meno come fu fatto per le Olimpia
di del 10C0 Costo previsto 88 miliardi circa 

Infine, la terza, la più rispondente anche al criteri ottimali 
di visibilità 81 prevede di portare a 80mlla I posti utili, rldu-
ccndo l'asse longitudinale dell'impianto di circa 54 metri, 37 
per parte, In pratica ricostruendo le gradinate delle curve 
sulle mezze lune erbose I posti nuovi sarebbero tutti nume
rali o In parto coperti Questa Ipotesi è dello studio Vitellozzl, 
ma ora, dopo 11 si definitivo del Comune deve partire I appal
lo concorso per 11 progetto definitivo I costi previsti per que
sto tipo di lavoro rientrerebbero nel budget stabilito per Ro
ma dal decreto Caprka, circa 43 miliardi Sono però tagliate 
fuori le opere Infrastruttura!! 

•La XIV ripartizione — ha dello ieri il prosindaco Gian
franco Redavid nella conferenza stampa che la giunta ha 
tenuto subito dopo la decisione — ha fatto un calcolo ci 
vorranno circa 74 miliardi, In gran parte necessari per co

struire 1 parcheggi* 
Per questi, sono stati Individuate aree tutte comprese nel 

raggio di uno due chilometri dallo stadio dove potranno 
essere ospitate circa 20mlla auto «Si porranno però — spiega 
l'assessore all'ambiente Gabriele Melati durante una pausa 
delta riunione di Ieri mattina — problemi seri per il collega
mento dell'area dell'Olimpico con la metropolitana SI pensa 
anche alla necessità di costruire un ponte Dove però non lo 
so» Intanto sono già Iniziati I lavori per realizzare la nuova 
sala stampa dell'Olimpico addossata alta collina di Monte 
Mario Dovrebbe essere pronta per I campionati del mondo di 
atletica leggera che si terrano ira la fine di agosto o gli inizi 
di settembre 

«Dopo di che, dovrebbero partire 1 lavori per ampliare lo 
stadio — spiegano all'ufficio stampa del Coni — Non possia
mo essere più precisi perché non sappiamo quale delle tre 
soluzioni prospettato prevarrà Sicuramente lo stabiliremo 
noi — dato che II Comune si è defilato — dopo l'audizione di 
domani (oggi, ndr) alla commissione lavori pubblici II presi
dente Carrara sarà presente, assieme al sindaci E in quella 
sede probabilmente rilascerà una dichiarazione anche In me
rito alla decisione del Comune di Roma Oggi il presidente è 
a Losanna» 

Speriamo che risponda anche alta non troppo larvata ac
cusa che gli ha rivolto 11 prosindaco Redavid H quale ha 
sostenuto che 11 Comune sin dal 27 maggio dello scorso anno 
aveva concesso al Coni 11 nullaosta per fare I lavori nello 
stadio Olimpico Perchè ha taciuto per tutti questi mesi? 

r. la. 

do il colpo della sconfitta — è 
degli altri, non nostra Dello 
Stato, che non ha intenzione di 
rivedere il decreto che ci avreb 
be concesso di modificare le 
norme urbanistiche in tempi 
accelerati (una telefonata del 
ministro Capna pare sia arriva
ta durante la nunone al sinda
co confermava questo'') Del 
Coni, che ci ha imposto questa 
scelta Dell'opposizione comu
nista, che ha preannuncio 
una valanga di emendamenti 
nella discussione per la varian
te urbanistica necessaria a 
cambiare ta destinazione delle 
aree della Magliana su cui era 
prevista la costruzione del me-
gastadio A questo punto che 
faccia tutto il Coni ili Comita
to olimpico crei le condizioni 
per svolgere la finale a Roma, 
attivi le procedure per realizza
re 1 opera e tenga conto anche 
dei problemi ambientali! Eap-

Celi ondosi al senso di responsa-
ili ti» del pentapartito, che ha 

cercato in tutti i modi di garan
tire la finale a Roma, il prosin
daco ha concluso la sua relazio
ne Non aggiungendo nulla sui 
problemi che si porranno alla 
città fra sette mesi quando arri
veranno in piena stagione turi
stica le delegazioni delle squa
dre di atletica per i mondiali, 
più di 150mila persone E nem
meno su come Roma potrà at
trezzarsi per ospitare i mondia
li del '90 

Una conferenza stampa che 
è stata un'ammissione dell'in
capacità di governo a tutto 
campo, nonostante l'occhietto 
strizzato al mondo dei tifosi 
•Abbiamo detto al aindaco di 
fare un opera di governo», ave
va confidato prima delta confe
renza stampa l'assessore Ma
lerba Ma cosi non è Btato Anzi 

La parola è poi passata nel 
pomeriggio a) consiglio comu
nale dove Piero Salvagni, dai 
banchi del Pei, ha sottolineato 
come «la forte opposizione del 
Pei ha fatto fallire l'operazione 
megostadio che avrebbe com
portato costi urbani e finanzia
ri enormi per la città, mortifi
cando lo sport con rischi acri 
per lo svolgimento dei mondia
li Ha vinto la città e lo sport» 
Quindi Salvagni ha spiegato la 
necessità di vagliare il progetto 
ultimo del Coni per verificare 
la sua rispondenza ai criteri di 
tutela ambientale e alla esigen
za di creare opere infrastnittu
rali •Occorre però — ho con
cluso Salvagni — realizare alla 
Magliana la città dello sport, 
già prevista dalla giunta di sini
stra senza il megastadio» 

Su questa, dunque, si aprirà 
un nuovo capitolo per impedire 
che le forze della speculazione 
che sono state in questa occa
sione battute, non ci tri provi
no. quando l'attenzione della 
stampa e della pubblica opinio
ne sarà puntata altrove 

Rosanna Lampugnanl 

Il piano parte lunedì e soltanto oggi l'assessore al Traffico incontrerà i dirigenti dell'azienda 

Centro chiuso, nessuno ha avvertito l'Atac 
Niente auto private dalle 7 alle 10,30: e i mezzi pubblici? - Centinaia di bus restano nei depositi per mancanza di pezzi di ri
cambio e non ci sono gli autisti * Il Pei: «All'interno del pentapartito qualcuno lavora per far fallire sul nascere il provvedimento» 

La chiusura del centro 
storico nella fascia orarla 
che va dalle 7 alle 10,30 non 
è stata una dcciMone presa 
su due piedi eppure la «medi
tata* scelta del pentapartito 
capitolino apparo sempre 
più una soluzione schizofre
nica ao non un vero e proprio 
•bidone» All'ora «X« manca
no appena cinque giorni e 
l'assessore al Traffico, Mas* 
almo Palombi, solo oggi si 
Incontrerà con l ammini
strazione dell'Atac per vede
re quali misure adottare ri
guardo al mezzo pubblico E 
già, perché mentre pensava
no e decidevano di chiudere 
Il centro storico non si sono 
preoccupati di vedere quale 
ruolo avrebbe dovuto svolge
re l'Atac In questa «rivoluto
ne- C non ni tratta di «qui
squiglie» come diceva Totò 
Impedire I accesso al centro 
storico scnsa prevedere In 
anticipo quali alternative of
frire al cittadini e senza 
nemmeno informare l'Atac è 
semplicemente pazyesco 

L a?iendu di trasporti non 
solo non e stata coinvolta, 
ma nemmeno avvertita 
•L'abbiamo saputo dai gior
nali*, dicono alla direzione 
dell'Atac I mcnbrt comuni
sti delia commissione amml-
nastratrice dell Atac, Lam
berto FUMo, Hoberto Nardi 
e Renato Tese!, hanno l'altro 
giorno sollevato la questione 
consigliando all'azienda di 
chiedere un incontro urgen
te con l'assessore Palombi 

Forse all'assessore devono 
essere fischiate le orecchie e 
ha deciso di Incontrarsi oggi 
con I dirigenti e gli ammini
stratori dell Atac Quale pla
no straordinario si riuscirà a 
mette e a punto con una 
manciata di giorni a disposi
zione? Considerando le at
tuali condizioni dell azienda 
di trasporto comunale, si 
può solo sperare in un mira
colo 

L'Atac perde colpi in ma
niera sempre più drammati
ca In tre anni a partire dal 
dicembre dell 84, il prodotto 

La Roma-Lido 
interrotta 

per 3 giorni 
Tre giorni neri per l pendo

lari di Ostia, non fosse suffì 
cicnte il loro calvario quotidia
no Da oggi per tre giorni, la 
ferrovia (toma-Udo sarà in
terrotta nel tratto fra la starlo-
ne di Ostia Lido e quella della 
Crlstoioro Colombo Un servi-
aio di autobus ha comunicato 
l'ufficio stampa dell Acotral, 
provvedere a non lasciare ap
piedati gli utenti 11 trasbordo 
creerà sicuramente degli ulte
riori disagi su un collegamen
to che e già fin troppo marto
riato 

(Il volume delle corse effet
tuate) è diminuito del 15% 
Centinaia di vetture conti
nuano a rimanere ogni gior
no forme nel depositi perché 
l pezzi di ricambio arrivano 
con 11 contagocce Ma anche 
he le officine lavorassero a 
pieno ritmo le vetture reste
rebbero ugualmente nelle ri
messe perchè mancano I «ri
cambi! anche tra gli autisti 
Ce ne vorrebbero come mini
mo 500 Da oltre un anno I 
comunisti chiedono di faro 
nuove assunzioni e solo in 
questi giorni stanno per es-

Riaperta 
la ferrovia 

Roma-Nord 
È stata riaperta la ex Roma-

Nord la ferrovia elettrica che 
collega Homa-Clv i Lacustri la 
na Viterbo I.a riapertura al 
traffico della linea (avvenuta 
domenica) ha fatto tirare un 
respiro di sollievo al pendolari 
che in questi anni di maltinta 
della ferrovia sono stati co
stretti a usufruire di servizi di 
pullman meno comodi e velo
ci Si e intanto appreso che 
presto cominceranno I lavori 
per riaprire al traffico la stra
da di collegamento tra Sabau
di» e S felice Circeo interrot
ta mesi fa per frana 

sere pubblicati I bandi di 
concordo Ma prima di vede
re i nuovi autisti dovranno 
passare diversi mesi Se alle 
normali procedure non si ag
giungeranno altri Intoppi 
forse le nuove assunzioni po
tranno diventare realtà ad 
ottobre Ma la chiusura del 
centro storico scatta da lu
nedi prossimo 

•SI ha ta netta sensazione 
— dice Walter Tocci, vlceca-
pogruppo del Pel In consiglio 
comunale — che ali interno 
del pentapartito ci sia qual
cuno la Democrazia cristia
na che stia lavorando per 
far fallire sul nascere 1 ope
razione chiusura del centro 
storico Ed è qualcosa di più 
di una sensazione — aggiun
ge Tocci — Come spiegare 
altrimenti un modo di agire 
cosi Improvvisato? Prima 
ranno eliminato 11 "sabato 
blu', Ideato dalla passata 
giunta di sinistra Ora lo ri
propongono pari pari esten
dendolo ni) Intera settimana 
Sarebbe stato certo più utile 
continuare quel tipo di espe
rimento per vedere di arriva
re a qualcosa di meglio defi
nito Ma anche limitandosi 
ad un remake'. I ammini
strazione comunale non ha 
fatto nu la per renderlo non 
solo ( ii lonale ma perlo
meno credibile E con questo 
premesse si può andare solo 
Incontro al caos» 

r. p. 

L« compagna d) scuola di Cristiana mtntra commtntino 1 giornali 

«La adoravamo: non 
riusciamo a credere 
che sìa morta così» 

Parlano le studentesse della scuola di Cristiana - Ieri l'auto* 
psia, chiesta per l'assassino una perizia neuro-psichiatrica 

Capelli neri, occhi sfuggenti, il labbro Inferiore che trema e la voglia irrefrenabile di tratture 
male qualcuno «È uno schifo — la voce è dura ma anche rotta dall'emozione — possono 
prendere una di noi ragazze, ammazzarla, e a nessuno Importa niente* Per 11 resto solo facce 
meste, e testimonianze offerte con un filo di voce Davanti al «Curie», la scuola di Cristiana 
Salerno, la ragazza di sedici anni strangolata per gelosia dal suo fidanzato, ossessionato dalla 
paura di perderla, dominano lo sgomento e le facce attonite. Dolore per una compagna che 
tut" - J - — — tutti adoravano, ma anche 
angoscia per la perdita im
provvisa di quell aura di im
mortalità che circonda 1 gio
vanissimi «Poteva dare l'Im
pressione di una ragazza vi
ziata, ma non era vero — 
racconta Cinzia, primo an
no, le spalle addossate all'e
dificio, gli occhi persi a guar
dare te scarpe — era sempre 
molto disponibile, con tutti 
E anche lui sì, l'assillava, ma 
sembrava normale Fa orro
re che uno "normale" possa 
averla uccisa* 

A scuota arrivano pochi 
studenti, la metà del solito 
Delta classe di Cristiana, la 
seconda A del corso per eco-
nomee dietiste, non e venuto 
nessuno Sul muro delle sca
le, scritta con un pennarello, 
c'è ancora la minaccia di 
Gianni Qlacalone «Lo farò, e 
sarà solo colpa tua» Le ra-

f;azze della prima G scorrono 
e notizie dell'omicidio sul 

quotidiani* «È un fatto che 
moltipllca anche le nostre 
paure — dicono — che ci 
rende meno Ubere* Nessuno 
ha portato dei fiori, nessuno 
se l'è sentita di addolcire la 
tragedia con manifestazioni 
di tenerezza Al professori 
della prima ora la preside af
fida il compito di trovare le 
parole giuste per parlare di 
ciò che e avvenuto, per alu
tare i ragazzi a superare lo 
sgomento Una collctta, si 
raccolgono I soldi per una 
corona di fiori Dal provvedi
torato arriva l'autorlzzazlo-
ne a sospendere le lezioni per 
partecipare al funerali, che 
ci saranno domani, perché 11 
corpo di Cristiana e ancora 
ostaggio del medici legali 
L'autopsia dovrà stabilire se 
la morte è giunta per soffo
camento, dopo lunghi minu
ti, o se è stata frutto di un 
colpo violento, Improvviso, 
dettato da un attimo di furia 
Da alcune indiscrezioni sem
bra che ad ucciderla sia stata 
la pressione di un pugno, 
forse durata pochi istanti È 
uno del pochi appigli proces
suali per l'avvocato Luigi 
Condò, un legale di Frascati, 
scelto dalla famiglia Gioca
tone per la difesa di Gianni 
che ha Incontrato Ieri a Re
gina Cocll e per 11 quale ha 
chiesto la perizia neuropsl-
chiatrlca 

Lui, assassino confesso, 
non si è anpora pentito del 
suo gesto E ancora quello 
che, con l'unico indizio delle 
mani che si contorcevano 
nervose, continua a fornire 
al colonnello del carabinieri 
Conforti li suo alibi metico
loso, le sue risposte precise 
che giungevano prima della 
fine dello domande «Un sog
getto strano — dice il colon
nello Conforti — che non 
può affatto essere definito 
Infermo di mente e che an
che dopo un lungo esame da 
parte della polizia giudizia
ria non ha fatto nemmeno 
un tentativo per giustificare 
Il suo gesto. Chi è Gianni 
Glacalone non è facile saper
lo, non si può chiederlo al 
suol amici perché di amici 
non ne ha neanche uno Da 
solo quattro mesi frequenta
va (Istituto privato per 
odontotecnici «Maggiori., In 
via Tu scoi an a 990, ma anche 
li, come Intorno a casa sua, 
non è sfuggito alla sua pa
tente di «anonimo», di giova
ne chiuso, Introverso, poco 
socievole 

•Sono contenta che 1 han
no arrestato» — dice Paola, 
che frequenta 11 quarta anno 
al «Curie» — almeno non ab
biamo Il terrore che ci sia un 
assassino in giro tra noi» 
•Quando ho saputo della 
morte di Cristiana ho pianto 
— dice Maurizio, seconda M, 
uno del pochissimi maschi 
della scuola — le volevo dav
vero molto bene» 

Sono le otto e trenta, suo
na la campanella delta pri
ma ora, le ragazze si affret
tano per le scale «Uno così — 
dice una studentessa — do
vrebbero ammazzarlo» Ma 
1 ultima parola le si strozza 
nella gola, pronunciata ad 
alta voce, la morte diventa di 
colpo reale, e dà l brividi 

Roberto Grossi 

«No al caro-tv» 
Oggi la protesta 

dei comunisti 
Contro un altro salasso sull'abbonamento alla tv. Il Pel 

ha Indetto per oggi pomeriggio In piazza San Macuto una 
manifestazione di protesta. L'appuntamento è alle 18,30 
proprio sotto la sede della Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai che si riunisce per ascoltare II mini* 
atro delle Finanze Visentin!, Il presidente e II direttore 
dell'azienda, Enrico Manca e Biagio Agnes. 

Con questa manifestazione 11 Pel vuole protestare con
tro un'altrastangata che sta per abbatterai lui canone di 
abbonamento alla Rai che offre, per giunta, palinsesti 
prepotentemente infarciti di pubblicità e un'lnformazlo-
ne troppo sottomessa all'invadenza del parta1 di gover
no, La Rai ha chiesto 200 miliardi (gliene dovrebbero 
essere accordati 190) per coprire vuoti di cassa creatisi 
sia per la crescente evasione degli utenti, che riguarda 
ormai circa il cinquanta per cento degli Iscritti nel ruoli, 
sia per colpa del crediti nel confronti dell'amministrazio
ne statale Secondo I dati raccolti dal comunisti lo Stato 
deve all'azienda radiotelevisiva proprio 140 miliardi, ci
fra che quest'ultima intende raggranellare attraverso 
l'aumento del canone 

All'appuntamento di oggi pomeriggio parteciperanno 
cittadini, operatori dell'Informazione, personaggi della 
cultura e dello spettacolo. 

Banda del buco 
ruba 300 milioni 
di stilografiche 

La banda del buco ha colpito ancora ma questa volta a 
farne le spese non è stato 11 caveau di una banca o la 
cassaforte di una gioielleria bensì uno del negozi più 
antichi ed esclusivi della vecchia Roma. Il colpo ha frut
tato Infatti al banditi trecento milioni di preziosissime 
penne, stilografiche, d'oro, da collezionisti I ladri hanno 
fatto man bassa di tutta la merce esposta con raffinatez
za nelle vetrinette della ditta Stilo Fettl di via degli Orfa
ni, tra piazza del Pantheon e piazza Caprantca. I malvi
venti durante la notte sono penetrati nel negozio adia
cente allo specialista in penne Hanno bucato la parete di 
comunicazione e sono entrati Un lavoro paziente e por
tato a termine con calma ha permesso agli scassinatori 
di fare man bassa di tutta la merce, svuotando uno per 
uno gli scaffali e le vetrinette di esposizione Poi I banditi 
sono scappati con 11 loro Insolito bottino 

Il furto è stato scoperto Ieri mattina La proprietaria, 
Lucia Fettl, si è trovata di fronte a un negozio ripulito da 
cima a fondo Dopo un primo approssimativo calcolo la 
proprietaria ha detto che 11 valore della merce rubata si 
aggira sul trecento milioni Che si sia trattato di un furto 
messo in atto da appassionati collezionisti? 
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Aspettiamo significative 
prenotazioni 


